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COMUNICATO STAMPA

ELEZIONI E DINTORNI
Acquisti, trasferimenti, nuovi arrivi. Come ad ogni tornata elettorale che si rispetti, riapre il grande mercato della politica dove ognuno si avventura per essere (ap)prezzato nel suo “giusto” valore.

Ma con i tempi che corrono meglio risparmiare che investire tempo e fiducia nella solita minestra.

A cinque mesi dalle elezioni si rincorrono nomi, cognomi e parentele dei “nuovi” volti della politica teatina: un lifting ben riuscito per vecchi e giovani aspiranti a Palazzo d’Achille, alle prese con una strategia di trasformismo senza precedenti. 

Partiti, liste, associazioni: tavoli, cene e coalizioni.

Le parole d’ordine? Quelle di sempre: “rinnovamento, società civile, centralità del cittadino…”

Ultima in ordine d’arrivo, ma già inflazionata ed abusata, “democrazia partecipata”.  

Ed é questo il problema che si vuole sollevare.

Negli ultimi anni Chieti ha sofferto la totale assenza di idee, confronto e, soprattutto, sostegno all’associazionismo, alle famiglie, ai temi dell’ambiente, della solidarietà e della lotta alla disoccupazione, salvo ovviamente le iniziative dei “soliti noti”. Spiace , dunque, vedere che proprio gli spettatori passivi di questo immobilismo sociale tendano oggi ad ergersi a paladini di un maggior coinvolgimento del cittadino alla vita politica. Intendiamoci, non dispiace affatto che finalmente anche a Chieti i temi della partecipazione siano arrivati alla ribalta della scena politica; ciò che disturba é il fatto che tante belle parole giungano ora a riempire la bocca di papabili candidati di incerta legittimazione politica e sul cui passato gravano trascorsi di dimissioni da incarichi politici appena assunti. In sostanza, il sospetto é che nobili ed alti ideali democratici finiscano ancora una volta con l’essere strumentalizzati per fini elettorali con subdole manovre arriviste dei candidati di turno.

Con ciò non si vuole assolutamente rivendicare la paternità di certe proposte, peraltro introdotte in Italia dai movimenti sociali e da una parte della sinistra, ma porre l’attenzione sulla attuabilità di esse; calarsi nel particolare più che soffermarsi su di un generico programma elettorale da “copia e incolla”. In questo modo si vende un prodotto ancor prima di averne creato il contenuto; destinato anch’esso al grande mercato elettorale. Del resto anche il Sen. Coletti, sotto elezioni, si mostrò aperto all’associazionismo e alla possibilità di creare un assessorato alla partecipazione.

La nostra proposta é di iniziare davvero ad occuparci dei cittadini di Chieti, ridare a loro dignità e identità sociale attraverso la fruibilità degli spazi pubblici e la creazione di strumenti di democrazia essenziali come la partecipazione e la trasparenza nella comunicazione pubblica e sociale. 

Nel fare ciò non é necessario costruire un sistema di gestione della cosa pubblica ex novo, é invece indispensabile valorizzare e dare forza alla già esistente rete di associazioni del terzo settore operanti nel territorio. Rete di competenze di cui la pubblica amministrazione deve arricchirsi in un dialogo costante con cittadini e associazioni attraverso modelli di partecipazione alla decisione pubblica. Questo é il bilancio partecipativo, la decisione negoziale, la programmazione partecipata, e infine anche se non meno importante la valutazione delle politiche pubbliche partecipata.  

Ed è  riguardo alle “primarie” del centro-sinistra che la nostra critica, allo stato attuale delle cose,  trova ancor di più la sua ragion d’essere: non vorremmo che un potenziale strumento democratico, fondato sulla partecipazione diretta alla scelta del futuro candidato a sindaco, finisse per legittimare le ambizioni personali di chi non ha trovato consenso finora. Ci auguriamo, dunque, una consultazione libera e partecipata da tutti i cittadini e non per quote percentuali stabilite a priori dai partiti.
Chieti, 10  Dicembre 2004.

Per il CHIETI SOCIAL  FORUM 

                                                                                                            (Riccardo di Gregorio)                        
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